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Case 
Affitti Iacp 
Bloccati 
gli aumenti 
M Dopa la proietta, la sod-
dWaiione. Le centinaia di fa­
miglie che nel giorni'scorti 
avevano protestato Insieme il 
Sunia sotto' I* sede della Re­
gione conno gli aumenti degli 
amiti delle caie popolari, han­
no incassalo il successo del­
l'ordine del giorno approvato 
dal consiglio regionale e tirato 
un sospiro di sollievo alla no­
tizia della sospensione del ca­
ie affitti. Ma. per prevenire 

. inaspettati contraccolpi o stra­
ni «fretti boomerang, hanno 
snocciolato le loro ulteriori ri­
ditene. Innamitutlo il Sunla 
chiède alla giunta regionale di 
votare una delibera che impe­
gni lo Iacp a rendere operati­
va la sospensione degli au­
menti Inviando le bollette di 
pagamento con le vecchie ta­
riffe. Poi, rivendica l'immedia­
ta approvacione di una norma 
che sospenda la decorrenza 
della legge (mano 88) per 
evitare un accuraolo prolun­
gato di arretrali. Infine il Sunia 
chiede l'istituzione della com­
missione di conciliazione ,tra il 
consiglio di amministrazione 
degli Istituti e I sindacati degli 
Inquilini, per sciogliere defuii-
tivamehle ogni controversia 
con lo Iacp. 

•Abbiamo giudicato positi­
vamente l'ordine del giorno 
approvalo dal consiglio regio-

,nale del Lazio • si legge in Un 
comunicalo del Sunia - ma è 
indispensabile approvare le 
altre nostre richieste ed avvia­
re rapidamente un confronto 
per la modifica della legge 
'33'.. II Sunla, nel prossimi 
giorni, presenterà una sua 
proposta di legge. 

I consiglieri del pentapartito 
«raccontano» la crisi: 
veti incrociati e sospetti 
all'ombra dei giochi nazionali 

I socialisti compatti: 
«Un sindaco ci piacerebbe» 
I democristiani arrabbiati: 
«È nostro e non si tocca» 

[Svisi alla meta (le elezioni) 
Confessioni aspettando Craxi e Andreotti 
Si sfalda, non si sfalda. Sfogliando la margherita sul­
le sorti della maggioranza, quattro chiacchiere sulla 
crisi :ln Campidoglio con i consiglieri del pentaparti­
to, Ottimisti e pessimisti; fautori del voto anticipato e 
accaniti oppositori. E il sindaco? «È un problema mi­
nore», ma intanto si incrociano veti e pareri opposti 
sulla sigla del futuro primo cittadino, in attesa delle 
decisioni delle segreterie nazionali. 

MAMMA MASTItOkUCA 

zf*j- 81 parta di sfortuna,' di 
•ornlcldi. politici, di risse evi­
tabili. Cauti, contraddittori, 
guardinghi, I consiglieri della 
maggioranza non si lasciano 
catturare'facilmente fuon.dai 
documenti'e dalle posizioni 
ufficiali, dettati in questi giorni 
intorno al capezzale della 
giunta. In attesa che I «grandi» 
decidano II da farsi, il penta­
partito romàno sussurra, o gri­
da, ma resta allusivo e sibilli­
no alla domandai onorevole, 
lei che ne pensa della crisi? 
Giovanni Parilo Azzero 
(De). (Giubilo si è dimesso 
per motivi personali. Certo è 

mancala la solidarietà degli 
alleati, ma e possibile rico­
struire una maggioranza. II 
sindaco' lo sono per un de, 
ma in politica, si sa, tutto è ne­
cessario, niente indispensabi­
le. Ma se invece di parlare di 
fallimenti de si discutesse in 
posit{vo di una staffetta non 
avrei obiezioni Priorità assolu­
ta è arrivare al'90», 
Ulgl Celeatre Angrlnnl 
(Pel). «Un terzo sindaco de 
non ci dà garanzie di governa­
bilità. Ora mi sembra molto 
difficile ricomporre la maggio­
ranza, con il clima da nssa de­
terminalo dal Pn Giubilo, d'al­

tra parte, ha spiazzato tutti, II 
sindaco ha fallo tutto da solo, 
come sempre. Un sindaco so­
cialista? Noi non lo abbiamo 
chiesto, quanto ad un laico si 
vedrà. In realtà non vedo molti 
sbocchi». 
Gabriele Mori (Oc). «Sono 
fiducioso, laoclatisti sono inte­
ressati quanto noi ad arrivare 
al volo con uh bilancio di cose 
fétte. Non penso che si arrivi 
ad elezioni anticipate». 
Arteria Q a d r a M (Pai)..11 
nostro è uh no termo ad un 
sindaco de. Siamo contrari ad 
un democristiano e ci sembra 
giusto avere un primo cittadi­
no socialista Se non sarà pos­
sibile rimettete insieme gli al­
leali, restano le elezioni. Sono 
pur sempre un atto democrati­
co», 
Saverio Collusa (Pri). «Le 
dimissioni della giunta erano 
necessarie per non logorare 
ulteriormente il rapporto tra 
politici ed opinione pubblica 
Il pentapartito però si pud rifa­
re, ma su obiettivi precisi, non 
si deve ricucire a qualunque 

costo. Le difficoltà dell'ammi­
nistrazione ormai sono di lun­
ga data, non ti può continuate 
cosi». 
Etto M e n a n t i (De). «La 
possibilità di arrivare ad una 
soluzione positiva non è con­
dizionata dall'aflermare o ne­
gare l'imprescindibilità di un 
sindaco democristiano». 
Edmondo Angele (De). 
•Craxi è stato intempestivo, 
noi già stavamo trovando so­
luzioni insieme agli alleati, 
Siamo stati sfortunati, ma c'è 
ancora un margine. II discorso 
è passato ai massimi livelli: vi­
sto che hanno rotto le uova, 
speriamo che facciano alme­
no una frittata profumata» 
Edo Diotallevi (De) «Ma è 
possibile che su 28 consigllen 
de non ce ne sia uno capace 
che vada bene anche al Psi?» 
RoblnloCoaU(Padl) «Il ve­
lo socialista non mi pare perti­
nente, dopo la prova di re­
sponsabilità fatta dalla De con 
le dimissioni di Giubilo Non 
mi piace la politica dei veti, 
perché preclude la metà delle 
soluzioni. Bisogna trovare la 

forza nel consiglio, coinvol­
gendo a livello di responsabili­
tà anche il Pel». ' 
Antonio Mazzocchi (De). 
«Non la vedo drammatica. La 
maggioranza con un po' di 
buon senso si può (are in una 
decina di giorni. Non rinunce­
rei però ad un sindaco de per­
che non accetto pregiudiziali 
poste da altri. Se qualcuno 
vuole arrivare alle elezioni an­
ticipate se ne assuma la re­
sponsabilità». 
Ludovico Gatto (Pri). -La 
formula del pentapartito mo­
stra la corda. Escluso Giubilo. 
posto un veto su un terzo sin­
daco de, poco plausibile un 
socialista, non vedo come si 
possa ricomporla Una giunta 
di sinistra? E probabile, ma 
nella prossima legislatura, ora 
mi pare più difficile» 
Oeatrice Medi (De). «Di­
spiacerebbe ;dpver lasciare il 
sindaco, ma,* preminente il 
problema di concludere la le­
gislatura». 
Antonio Pala (Pai). «Un 
nuovo pentapartito è possibi­

le: una giunta d'emergenza 
mirata ai problemi. Sulla que­
stione del, sindaco, invece, 
non si ducute. La De non ha 
un diritto ereditario, Non è 
una mozione di sfiducia verso 
i democristiani, ma dovrebbe­
ro pensarci da soli a ritirare la 
loro candidatura». 
Daria ^ Adelmo Alterni 
(De). «E strano pretendere 
sempre dalla De atti di respon­
sabilità. MI auguro che non si 
amviagliautaut». 
Gabriele Aldall (FU). «In 
un momento in cui si varava­
no opere importanti, bisogna­
va essere più prudenti L'aut 
aut socialista ora complica le 
cose. Con il passar delle ore le 
elezioni anticipate si fanno 
sempre più vicine». 
~ > Marino C ( M ) . -La De 
non si rende conto che in un 
anno si possono fare tante co­
se lo credo peto che qui si 
stia consumando un omicidio 
politico, bisognerebbe trovare 
I mandanti... len, per la strada, 
i "soldati di Cristo" mi hanno 
dato un fascicoletto patinato, 
chissà..» 

Idisu 

i manifesti 
del Pei 
MI A'do Rivela, perenne pre­
sidente dell'istituto per ti dirit­
to allo studio, ha un concetto 
.del lutici particolare di demo­
crazia, Ieri mattina ha Intima* 
.lo cpn tanto di chiamata al 
113 di «laccare i manifesti del 
pei mjIle dimissioni di Giubilo, 
'regolarmente affissi negli spa­
ti sindacali dai consiglieri del­
la Cuil. Questione di ordine e 
•pulirla»? Pare proprio di no, 
visto che ì manifesti verdi di CI 

t*ui presunti (urti dei comunisti 
1 tappezzavano da giorni i loca­

li doirid.su, senza limitarsi agli 
spazi autorizzati 

•Erano offensivi nei con­
fronti del sindacu, nostro con­
igliere d'amministrazione" ha 
affermato Rivela. Ma nono­
stante l'intervento della poli-
eia non e riuscito a farne stac­
care nemmeno uno, vista la 
determinazione dei sindacali­
sti a veder rispettato il loro di­
ritto. I megamamfesti clcllinj, 
invece, sono stati meno fortu­
nati' quelli fuori posto sono 
siati inevitabilmente strappati. 

.Duellanti fermi, venerdì corteo del Pei 
Colpi bassi, schermaglie, accuse reciproche. Oc e 
Psi in guerra tra loro per la crtté^^mpidogliò. p 
Sarà questi» una settimana di incertezze. Meréóte-' 
di nuova direzione scudo-crociata, "giovedì parle­
ranno Craxi e Andreotti. Sbardella insiste: «Il sin­
daco è mio». Il Movimento popolare accusa i co­
munisti e spinge per le elezioni. Venerdì prossimo 
una manifestazione del Pei. 

STIPANO DI MICHILK 

• i Una settimana di totale 
incertezza, per la crisi in Cam* 
pldoglio. Dopo la riunione del 
direttivo della De di venerdì 
sora, un nuovo incontro in ca­
sa scudocrociata è fissato per 
mercoledì prossimo 11 giorno 
successivo si conosceranno fi­
nalmente le opinioni «ti Craxi 
e Andreotti sulla vicenda capi­
tolina. Il leader socialista dirà 
la sua durante un comizio in 
un cinema della capitale, II 
ministro degli Esteri ha convo­
cato nel suo studio i parla* 
mentan democristiani del La­
zio Fino « quel momento non 
dovrebbero esserci novità di 
rilievo. Sono previsti una sene 
di incontri informali, nella De 
e tra la De e qualche alleato, 
ma niente di deciso Di sicuro 
non ci sarà il consiglio comu­
nale sulle dimissioni del sin­
daco e della giunta che Giubi­
lo aveva promesso al momen 

to di gettare la spugna E per il 
momento la situazione sta­
gna, 1 tempi si allungano. 

De e Psi, intanto, continua­
no a lanciarsi accuse sempre 
più dure Agostino Mananettì, 
segretario del Psi, ribadisce: 
«Noi diciamo no al terzo sin­
daco democristiano della legi­
slatura Su questo la nostra 
posizione non cambia*. Gli fa 
eco, su «L'Avanti1» di oggi Ito* 
berte Viltetti, che se la prende 
Indistintamente con il Pei la 
De e il suo uomo forte nella 
capitale, Vittorio Sbardella. 
accusato di voler mettere per 
forza «sul proprio pennone la 
bandiera di un democristiano, 
quale che sia alla carica di 
iindaco come se si trattasse 
di un fatto acquisito per sem­
pre e per grazia divina* Ma 
Sbardella certo non demorde. 
E a muso duro chiede ancora 

una volta un sindaco con il 
suo «imprimatur*. -Non to fac­
cio perchè voglio le elezioni 
anticipate - giura e spergiura 
- ma noi non possiamo pro­
prio rinunciarci*. 

La «grinta» sbardelliana co­
me un viatico per le elezioni 
anticipate7 I suoi amici del 
Movimento popolare ormai 
fanno chiaramente intendere 
di volerle, dopo l'abbandono 
del Campidoglio del «loro* 
sindaco Giubilo L'*affare 
mense* è stato discusso ieri 
anche dell'esecutivo naziona­
le di Mp. che naturalmente se 
la prende con i comunisti che 
«tentano di dis.iiggere con 
menzogne, false t^cuse a sa­
botaggi te piccoli imprese 
create da giovani titolici*. 
Schermaglie e «colpi bassi* 
che andranno avanti fino a 
meli della prossima settima­
na, quando si saprà con più 
chiarezza cosa vogliono i due 
contendenti del pentapartito. 

11 Pei, intanto, ha indetto, 
sul problema della crisi capi­
tolina e sul tagli al servizi so­
ciali, una manifestazione per 
venerdì prossimo. Un corteo 
percorrerà la città, a partire 
dalle 17,30 da piazza Esedra 
a piazza SS Apostoli, dove 
prenderà la parola per l'inter­
vento conclusivo Massimo 
D'Alema. 

Nella vetrina 
di .Bulgari 
.pesce d'aprile 
con * 

Considerando i prezzi degli ortaggi e della (ratta, il pesce 
d'aprile escogitato da Paolo Bulgari per la sua gioielleria. 
non e poi cosi lontano dalla realtà. Nella vetrina della pia 
elegante gioielleria della capitale (e una ira te più famose 
del mondo), in via Condotti, è compana (eri mattina una 
bella composizione di frutta e verdura al pofcto dei «soliti» 
gioielli. L'effetto voluto è stato ottenuto, visto che numero»* 
passanti sono rimasti perplessi e divertiti di fronte «eli or­
taggi miliardari. 

Biglietti tee 
In vendita 
anche 
a San Giovanni 

Da domani sarà attivale in • 
Piazza di Porla San Gkivan- ', 
ni un nuovo punto Vendite i 
di biglietti e fessele Atac de-
stlto direttamente dilPa-
zienda, Il servizio taiàklin-: 

terremo dalle 8.30 alle 1930 ' 
anche nelle giornate festive. 

stesso orano del punto vendita di S. Maria Maggiore. 

Computer 
da tavolo? 
No grazie, 
da parrocchia 

Benedetto floppy disk) Tra' 
poco anche in chiesa • far 
la parte del leone in mezzo 
a santini sbiaditi, conti che' 
non tornano, fedeli che IMI- • 
tano. La diocesi di Roma si, 
apre al contributo dell ùlfw 

• " - • • , - ^ , — • ™ " ^ " ^ ™ " malica con l'intenzione di 
migliorare e facilitare il lavoro dei parroci e del collaborate-
ri. Un convegno su «Informatica e pastorale, si terrà 11)0 
aprile prossimo nella Pontificia Università del Laterano prò-., 
mosso dal Centro pastorale dell'Animazione della ««riuni­
ta cristiana e dei servili socio-caritativi presieduto da mona. 
Luigi Di Liegro e dall'Unitelm. Aprirà il convegno II vicario 
di Roma, Ugo Potetti. 

Iniziative 
per liberare 
Roma Nord 
dal traffico 

Sono quelle proposte a» ' 
Clit, Comitato Bbewsjefle 
inquinamento e traffico. La' 
prima iniziativa e prevista 
per mercoledì ore 7.30 * lat-, 
go Boccea, per la cosdvrjo-i 
ne di una corali preféren-

1 ' itale, inoltre il Citi chieder H 
prolungamento metro A fino a via M. Battistlnl: l'acquIaMo» 
ne di Forte Boccea; lo spostamento del mercati Mmerio. e, 
•Urbano II»; corsie preferenziali e strade Interamente ita», 
vate; raccolta notturna dei rifiuti; carico e scarico merci *H-
ma delle 7 e dopo le 20; t'impegno dell'Atee e dell'Acuirai. 
per migliorare il servizio pubblica II lutto per salvaguardare; 
l'ambiente dall'inquinamento ed arginare il trafUGO giunto, 
ormai all'emergenza. ,, 

Nettuno: 
in fiamme 
sei ettari 
dibosco 

Per oltre dieci ore ki sena-. 
die dei Vigili del Fuoco" di; 
Anzio e di Marino, della Fo­
restale, della PòtWa f d e t 
Carnieri eoo* iimj«ja|m<{ 
Degnate nel boaco,,dell'Arif 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menino, alla, perverta nord; 
™""•™"""—"""••"•"" di Nettuno, per un Jnceodld 
scoppiato l'altro pomeriggio lungo un frónte di cinta tre cW-t 
lometn Secondo i primi nllevi sono andati bruciati sei ettari' 
di sottobosco e una buona parte degli alberi che compone­
vano il bosco ceduo segnalato anche dal Cnr tra gli spali 
verdi protetti Le cause dell incendio sono ancora ignote.! 
L'ipotesi più seguita è quella dell'inclina di qualche visilalo»| 
re ali interno del bosco. ' 

Due egiziani 
arrestati 
per traffico 
di eroina 

L'operazione era iniziata 
pio di un mese fa. Oli Uomi­
ni della 17 sezione impela' 
centi del Nucleo centrate di 
polizia tributarla delta Guar­
dia di finanza tenevano e», 
stantementesottocchio una 
coppia di eglzlanf che ai*v» 

contatti con noti personaggi della malavita romana. Man-
sour Mohamed, 43 anni, e Issaa Elsayed, 44, pregiudicato, 
per traffico di stupefacenti, sono stati pedinati a lungo, fino 
a quando, nella hall di un grande albergo, l'operazione ft 
scattata e i due sono stati colti con le mani nel sacco. All'in­
terno di una busta di plastica che, evidentemente, doveva­
no recapitare a qualcuno, sono stati trovati 4 pacchetti an­
cora sigillati contenenti ognuno oltre mezzo chilo di eroina. 
purissima tipo brown sugar. Durante la perquisizione domi­
ciliare è stata trovata una sofisticata e potentissima appai 
recchiatura ricetrasmittente che serviva ai due egiziani per i 
contatti con i traffici Intemazionali di droga 

ANTONILLA 

— — — — — Pericoloso l'impianto elettrico del campo «Roma» 

Per Trigona fuorilegge 
Dino Viola inquisito dal pretore 
Per Dino Viola, presidente della Roma calcio, alle 
difficoltà sportive si aggiungono quelle giudiziarie. 
II pretore Luigi Fiascónaro lo ha infatti Inquisito 
per violazione delle norme sulla sicurezza degli 
impianti elettrici. Sotto accusa il centra sportivo di 
frigoria che rischia il sequestro. II presidente do­
vrà correre ai ripari in (retta se vuple che i giallo-
rossi possano continuare, almeno, ad allenarsi. ' 

ANTONIO CIPRIANI 

• J SoH'accusa per una cam­
pagna acquisti apparsa, ai 
pia, fallimentare; per aver al­
lontanato il <barone» Lie-
dholm ed essere stato costret­
to neanche un mese dopo a 
chiamarlo di; nuovo al capez­
zale della Róma. Per il senato­
re Dino Viòla, presidente del-

i lo scudetto, al di là del «pro­
cessi» di cui abbonda il mon­
do del calcio, stavolta c:è 
un'Inchiesta vera. E il pubbli­
co ministero non sarà Carlo 

Nesti con le sue «schede» nel 
«Processo del1 lunedi, ma un 
giudice togato che ha inquisi­
to Viola pfnl mancato rispet­
to delie norme di sicurezza 
dell'Impianto elettrico di Tri­
gona. 

II pretore Luigi Fiascónaro 
gli ha iniatti mandato nei gior­
ni scorsi una comunicazione 
giudiziaria nella quale si Ipo­
tizzala violazione dell'articolo 
267 del DPR 547/55. Insomma 

la rete delinca del centro 
sportivo sarebbe pericolosa 
per la sicurezza di chi lo usa. 
Dei calciatori, dunque, e degli 
addetti ai lavori I giallqrpssi 
pertanto dopo ogni seduta di 
allenamento rischiano la 
«scossa»; non propriamente 
quella che I tifosi si augurano, 
Invano, da diverse domeniche 
e che potrebbe consentire a 
Giannini e compagni un guiz­
zo da gol. magari per la prima 
vittoria dell'89, 

Viola è stato inquisito, co­
me presidente della società, 
dopo una serie di sopralluo­
ghi degli Ispettori della Usi Rm 
1. II pretore Fiascónaro aveva 
chiesto controlli sulla sicurez­
za delle strutture pubbliche e 
gli ispettori hanno cosi comin­
ciato a visitare banche, pisci­
ne, scuole, ministeri, impianti 
sportivi privati. Tra 1 primi 
controllati il centro sportivo 

«Roma», a Trigona E l'impian 
to elettrico era tutto «fuori leg 
gè»;. 

Che cosa accadrà adesso' II 
reato e oblabile, quindi i rischi 
penali per il senatore Viola 
sono assolutamente minimi 
dovrà soltanto pagare una 
multa. Ma qualche pericolo 
c'è; e lo corre la squadra glal 
lorossa. Gli ispettori della Usi 
Rm 1; su mandato del pretore, 
torneranno a lare visita a Tri-
gorla esattamente tra due me­
si, alla fine di maggio, per 
controllare.se tutto è In regola 
in base alle normative,' ir DPR 
547 e quella del Comitato 
elettrotecnico italiano. 

Se cosi non (osse? I giallo­
rossi si troverebbero doppia­
mente sfrattali. Non solo sen­
za Olimpico per disputare le 
ultime partite del campionato, 
ma' anche senza il campo 
d'allenamento per prepararsi. 

Autobus nella piazza di Bernini 

Omo Viola 

Perchè il pretore Fiascónaro 
sarebbe costretto a sequestra­
re l'impianto di Trigona, 

Sonò davvero remoti i fasti 
dello scudetto. E l'Ingegnere 
Viola che progettava il mega-
stadio si ritrova ora con una 
squadra in crisi e a dover cor-
rere ai ripari per rifare, in ses­
santa giorni, anche II fatiscen­
te impianto elettrico di Trigo-
ria. Se non vuole tornare ad 
allenarsi alle Tre Fontane, co­
me ai tempi della «Romena». 

• * Ma ve l'immaginate un 
ionie arancione» passare 
D il «Raphael», il bunker di 
ixl, sfrecciare su via dell'A­
ia, zigzagare tra un.giap-
lese. un tedesco, evitare 
i coppia di turisti tenera-
nte abbracciati in una del­

le più belle piazze del mondo 
e poi, dopo aver travolto qual­
che caricaturista «distratto», 
gettarsi in una giravolta su 
piazza Pasquino, virare deci­
samente su piazza San Panta­
leo e, giunto in vista di palaz­
zo Braschi, alzare la freccia e 
immergersi nel traffico verso 
largo Argentina? Scusate la 
lunga «tirata» interrogativa, ma 
è proprio l'unica cosa che ci 
venga in mente di fronte a 
questa notizia: «I bus Atac 
passeranno.per piazza Navo-
na>-

Più di un «capo»; Ieri, è sal­
tato sulla sedia nelle redazioni 
romane dei quotidiani. La no­
tizia, assurda a lume di naso, 
è stata pelò subito classificata; 
«Pesce d'aprile». Ma sarà pro­
prio uno scherzoso tranello 
orchestrato da qualche burlo­
ne? A sostegno della «veridici­
tà» della notizia c'è un tele-

«Pesce d'aprite» di pessimo gusto, ieri, per piazza 
Navona. «Di 11 passeranno i bus Atac, per ovviare al­
la chiusura di corso Rinascimento». Questa la notizia 
diffusa ieri dal comitato degli abitanti che, infuriati, 
minacciano lotte furibonde. L'Atac ha subito smenti­
to, ma consiglieri circoscrizionali e dirigenti dell'as­
sessorato affermano che se ne è davvero parlato. In­
somma, è davvero solo uno scherzo? 

•TIFANO M U C C H I 

gramma, spedito dal comitato 
degli abitanti del quinto setto­
re al presidente dell'Atac, al­
l'assessore al traffico e al pre­
sidente della prima circoscri­
zione. II testo è tanto deciso 
quanto lapidàrio; «Diffidiamo 
qualunque iniziativa che pre­
veda passaggio mezzi Atac e 
prfVat{ piazza Navoria, via del­
l'Anima e vie circostanti. Abi­
tanti esasperati pronti ogni 
forma di protesta». 

Si è pensato a un «falso», 
magari «d'autore»; per esem­
plo preparato dalla famigerata 
«Compagnia delia Scala», una 
simpatica congrega di burloni 
della «Roma In», artisti, scritto­
ri, cineasti, non nuova a que­
ste iniziative. Tanto pia che 

una telefonata ufficiale dell'A-
tac ha smentito categorica­
mente qualsiasi tipo di piano, 
progetto, studio relativo al 
passaggio dei bus per un iti­
nerario diverso dall'attuale, 
anche se la chiusura di corso 
Rinascimento per il cedimen­
to di una galleria sotterranea 
ha creato all'azienda e agli 
utenti costi e sacrilici rilevanti. 

A questo punto, pere, co­
mincia il balletto delle confer­
me e delle smentite. Anche 
se, pensando alle vie interes­
sate dal fantomatico esercito 
dei mezzi arancioni e gettan­
do un occhio alla cartina, l'I­
potesi dei bus In via dell'Ani­
ma, piazza Navona e piazza 

Pasquino non potrebbe e 
se non uno scherzo. 

Si sovrappongono però, a 
ntmo frenetico, le voci che 
confermano l'ipotesi Copsì-
glien circoscnzionali che han­
no partecipato, non pia di 15 
giorni fa, ad una mintone con 
I Atac e con l'asse'isoie al traf­
fico Gabriele Mon in cui-si sa­
rebbe avanzato questo nuovo 
possibile itinerario. Il pesce 
d'aprile è stala la scappatola 
finale di una proposta assur­
da? Addirittura II dirigente del­
la XIV ripartizione affermereb­
be che domani ci sarà la «pro­
va su strada» del nuovo per­
corso. All'Atae, perà, smenti­
scono nel pia assoluto del 
modi che si tratti di una cosa 
seria. «Pesce d'aprile» sorrido­
no funzionari e responsabili 
del diversi settori che, «e la 
notizia fosse vera,* dovrebbero 
essere i orimi » aajMriQsi* Ih-
somma, ì diretti Interessai! 
smentiscono, gli altri giurano 
che è vera... Cile qualcuno, 
abbia pensato davvero, anche 
se per un istante, a lar passare 
i bus m piazza Navonaf E che 
magati l'abbia anche detto in 
pubblico? 

l'Unità 
Domenica 

2 aprile 1989 
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